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◆Guerra d’interpretazioni sulle posizioni
del governo alla Conferenza per l’energia
Polemiche sulle dichiarazioni di Zecchino

◆Maurizio Pieroni, presidente dei senatori
«ambientalisti»: «Se si riparla di
energia pulita usciamo dalla maggioranza»

◆ Il titolare dell’Industria: «Mi sono
soffermato sulle tecnologie per i rifiuti
Il Paese sul tema ha deciso da tempo»

IN
PRIMO
PIANO

«Equivoco» nucleare tra Bersani e i Verdi
Il ministro parla di scorie, il «Sole che ride» legge un rilancio dell’atomo
SILVIA BIONDI

ROMA Guarda chi si rivede, il nu-
cleare. E, fuor di metafora, è pro-
prio il caso di dire che può essere
una bomba sulla maggioranza.
Passatigliannidellecontestazioni
di piazza e davanti alle centrali
(poche)esistenti inItalia,dopoun
referendum vinto dagli antinu-
clearisti, quando ormai siamo ar-
rivati alla necessità di usare l’ag-
gettivo «pulita» ogni volta che si
parla di energia, ecco ricomparire
l’ombraradioattiva.Lohafatto ie-
ri, all’apertura della conferenza
nazionalesuenergiaeambiente.È
stato un ingresso dirompente, un
tridente in pieno stile. Il ministro
della Ricerca scientifica, Ortensio
Zecchino,hapropostodiinvestire
più ricerca sulla fissione nucleare.
Il ministro dell’Industria Pier Lui-
giBersaniha osservato che sul nu-
cleare siamo stati fermi per anni e
cheoraci sideveoccuparedi risol-
vere ilproblemadeirifiuti radioat-
tivi e della dismissione delle cen-
trali. Il presidente dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, Pip-
poRanci,hadettosenzamezziter-
mini che l’abbandonodelnuclea-
re è stata una «scelta altamente

drammatica». Una serie di dichia-
razioni lette da molti come un ri-
lanciodelnucleareingrandestile,
anche se tutti, a cominciare da
Bersani si sono affrettati a precisa-
re. «Alcuni organi di informazio-
ne mi attribuiscono una incredi-
bile affermazione a proposito del

nucleare». Così
il ministro del-
l’IndustriaPier-
luigi Bersani è
tornato, con
una nota, sulle
dichiarazioni a
lui attribuite
nel corso della
Conferenzana-
zionale sull’e-
nergia e am-
biente: «Ovvia-
mente, come

chiunquehapotutointenderedu-
rante i lavori della Conferenza
Energia e Ambiente, ho parlato di
tecnologie per la dismissione del
nucleare e mi sono riferito, quan-
to alle visite da fare in Francia e in
Spagna, alle tecniche di deposito
delle residue scorie radioattive.
Sul nucleare il paese ha già deciso,
anticipando orientamenti che so-
no in discussione in molti altri
paesi». La lettura nuclearista delle

parolediBersanieZecchinoaveva
sollevato lo sconcerto delle asso-
ciazioni ambientaliste. E dei Ver-
di. «Èbene cheZecchinoeBersani
lo abbiano ben chiaro, come pure
devono averlo ben chiaro i Ds e il
Ppi - ha detto il presidente dei se-
natoriVerdi,MaurizioPieroni-: se
si riparla di nucleare, i Verdi se ne
vannosubitodallamaggioranza».
Gli fa eco il portavoce del Sole che
ride, Luigi Manconi, che per l’oc-
casionerispolveralosloganditan-
tebattaglie,«Nucleare,nograzie».

Ironico, Manconi si augura che
«Bersani e Zecchino possano con-
tinuare a vivere in siti non om-
breggiati dalle centrali nucleari» e
constata che «i nuclearisti, come
abbiamo sempre sospettato, non
demordonomai».

La conferenza sull’energia e
l’ambiente, in cui si è parlato ov-
viamente di tante altre cose, tra
cui gli impegni in materia deri-
vanti dal protocollo di Kyoto (20
miliardi di costi in 14 anni, secon-
do le stime del ministro all’Am-

biente Edo Ronchi per tenervi fe-
de) e la nascita di un patto volon-
tario tra istituzioni e associazioni
per coniugare, come ha ricordato
Bersani, «le ragioni dello sviluppo
energetico con quelle della tutela
dell’ambiente», è diventata teatro
di una discussione che sembrava
ormaisuperata.

«Abbiamo iniziato a discutere
sulle linee di indirizzo per il sito
nazionale - ha detto Bersani -. E
per quanto riguarda lo smantella-
mento l’Enel ha costiuito una so-
cietà ad hoc». Dopodiché il mini-
stro,chesadidoveraffrontareuna
forte battaglia ambientalista e so-
ciale nelmomento in cui quel sito
avrànomeecognome,sièconces-
so una battuta: «Dovremmo orga-
nizzare dei pullman in Francia e
Spagna per far vederecome sivive
tranquilli accanto ai siti di stoc-
caggiodeirifiutinucleari».

Ma più che Bersani, è stato Zec-
chino a far scattare l’ira dei Verdi.
IlministrodellaRicercascientifica
ha insistito: «La ricerca deve pre-
stare attenzione al trattamento e
allo smaltimento dei rifiuti ra-
dioattivi, senza trascurare però la
possibilità di giungere areattoridi
fissione sicuri come quelli proget-
tatidaRubbia».
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Assistenza 730
Finisce obbligo
per le imprese

Rottamazione
frigo e pc
al via nel ‘99

■ PAROLA
DI MINISTRO
«Ho parlato
di tecniche
di deposito
La questione
in Italiia
è chiusa»

■ Addioall’assistenzafiscale
dapartedelleimprese.Unde-
cretolegislativocheverrà
presentatovenerdìalConsi-
gliodeiministriprevedeinfat-
ti l’abolizionedell’obbligoper
leimprese(conpiùdi100di-
pendenti)di fornirel’assi-
stenzafiscaleaipropridipen-
dentichepresentanoil730.Il
decretosulle«disposizioni
correttiveeintegrativedeldlg
n.241del1997concernenti
larevisionedelladisciplina
deicentridiassistenzafisca-
le»venerdìverràesaminato
dalgovernosoloinviapreli-
minarema,quandodiverrà
operativo,renderàpratica-
mentel’assistenzafiscaleso-
lofacoltativa,modificandoil
testodellanormativaattuale
secondoilquale,invece,dal
prossimoannol’obbligodel-
l’assistenzafiscalesarebbe
statoestesoancheatuttele
impreseconpiùdi20dipen-
denti.Adareunamanoaicon-
tribuentiresterannoquindi
soltantoiCaaf(centriautoriz-
zatidiassistenzafiscale)che
comunque-secondoquanto
piùvolteriferitodalleFinanze
-giàoracompilanolagran
partedei730chearrivanoal
Fisco.Quantoaicosti,nondo-
vrebbecambiarnulla:valea
direchechipresentaladi-
schiarazionecorrettamente
compilatanondovrebbepa-
garealcunacifra,mentreper
l’assistenzafiscaleachinon
hacompilatoperinteroilmo-
dello730sarannochiestel’i-
scrizionealCentroeunasom-
maforfettariadicirca50.000
lire.

Intantoallarmedaparte
delleRegioniacuimanche-
ranno6milamiliardidalgetti-
todell’Irap.Ladenunciavie-
nedalvicepresidentedella
giuntalombarda,AlbertoZor-
zoli (Fi),cheoggihapresiedu-
toaMilanounseminariosul
nuovosistemafiscalecui
hannopartecipatorappre-
sentantiditutteleRegioni.
«Peroranonpossediamodati
certisulgettitodell’Irap-ha
affermatoZorzoli,cheècoor-
dinatoredell’areafinanziaria
dellaConferenzaStato-Re-
gioni-esièancorafermialla
previsionefattadalministero
delleFinanzenel luglioscor-
so».

■ Contoallarovesciaperlarot-
tamazionedi frigo, lavatrici, la-
vastoviglieecondizionatori,
personalcomputereteleviso-
ri.Daquestonuovomercato,
chenascerànel ‘99,sonoinar-
rivo2.000postidi lavoro,un
incrementoproduttivodi200
miliardi l’annoedunaumento
degli introitistatalidi50mi-
liardi l’anno,provenienti in
egualmisuradallosmaltimen-
toedallevendite.Questelesti-
medellariconversioneecolo-
gicadelparcodeglielettrodo-
mestici italiani,secondoleci-
frecontenutenell’ultimaboz-
zadell’accordodiprogramma
traiministeridell’Ambientee
dell’Industria, l’industria ita-
lianadel«bianco»edell’infor-
matica,Anie,Anci,Regionie
Federambiente.L’intesa,che
dovrebbepartireall’iniziodel
’99perglielettrodomestici
«bianchi»edallametàdell’an-
noperipcetv,miraariorienta-
re ilmercatoversomodelli
energeticamentepiùefficien-
ti.Nelprimobienniodell’ac-
cordochiacquistaaprezzo
scontato,conglieco-incentivi,
unnuovoelettrodomesticoin
cambiodelvecchio,dovràpa-
gareunsovrapprezzodi
36.000lireperfrigoriferi,con-
gelatoriesurgelatoriedi
21.000per lavatricie lavasto-
viglie.Percomputeretv ilso-
vrapprezzoverràeventual-
mentedefinitoagiugnodel
prossimoanno.Questerisorse
servirannoafinanziareicosti
digestionedeibenidurevolidi-
smessiacaricodiproduttori.
Intanto,dopolaprimagiorna-
tadiesamedellaFinanziariaa
PalazzoMadama,sembrapro-
babilecheilSenatorimetta
manoallaCarbonTax.Sonoil
relatorealdisegnodileggecol-
legato,PaoloGiaretta(deiPo-
polari)eilpresidentedella
commissioneBilancio,Ro-
mualdoCoviello(anch’eglidei
Popolari),afareilpuntodella
situazione.«AllaFinanziariasi
apporterannosoloapprofon-
dimentiepiccolemodifiche-
annunciaCoviello-emaggio-
ranzaegovernosicoordine-
rannonelvalutaregliemenda-
menti.Sultavolo, fra levarie
cose,c’èlarevisionedellaCar-
bonTaxcherisultatroppoele-
vataperlaparterelativaalme-
tanoperautotrazione».

Il ministro dell’Industria Bersani Casasoli/A3

Ciampi vuole cancellare la golden share
Privatizzazioni, il Tesoro stringe i tempi per la definizione delle nuove regole
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Sulle nuove regole per le
privatizzazioni il superministro
del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi
stringe i tempi: domani il Consi-
glio dei ministri deciderà se per
procedere al varo del testo unico
messo a punto dall’allora sotto-
segretario Filippo Cavazzuti si
debba procedere per via«norma-
le», con un disegno di legge dele-
ga da presentare in Parlamento,
oppure se accelerare l’iter, ovve-
ro inserendo il provvedimento
direttamente nel cosiddetto
«collegato ordinamentale» alla
Finanziaria in discussione al Se-
nato. Sesi sceglieràquestasecon-
da strada i tempi saranno più ri-
stretti: saranno ridotte anche le
possibilità di intervento da parte
del Parlamento e delle forze poli-
tiche sul testo Cavazzuti (chepu-
re conterrà qualche modifica, e
non certo in senso «dirigistico»).
L’ideachesi è fatta stradaalTeso-
ro è quella di fare comunque
molto in fretta, per far sì che le
nuove regole per le dismissioni
siano pronte per la prossima tor-

natadiprivatizzazioni.
Nel testo, così come è stato

messo a punto e limato dagli
esperti del ministero di Via Venti
Settembre, in effetti viene fortis-
simamente ridimensionato il
potere della golden share all’a-
zionista pubblico. L’articolato
prevede in particolare che si pro-
cedaallarevisioneeall’eventuale
abrogazione delle norme che
consentono all’azionista pubbli-
co (lo stesso Tesoro) di esprimere
un «gradimento» (o uno sgradi-
mento) nei confronti di possibili
nuovi soci e di fissare limiti al
controllo di quote di pacchetti
azionari. Rispettando le indica-

zioni dell’Unione Europea, il te-
sto stabilisce che la golden share
possa essere esercitata solo tem-
poraneamente, e dovrebbero es-
sere immediatamente abrogate
(all’entrata in vigore del provve-
dimento) delle norme che con-
sentono allo Stato di nominare
componenti degli organi sociali
delle società privatizzate o i con-
trolli della Corte dei Conti. Abo-
lito anche il diritto di prelazione
del Tesoro in caso di cessione di
partecipazioni.

Non tutti, nelle forze di mag-
gioranza, sono convinti dell’op-
portunità di andare a un’appro-
vazione accelerata del provvedi-
mento. Lanfranco Turci, respon-
sabile economico dei Ds, chiede
che la norma sulla golden share
nelle società privatizzate «vada
discussa approfonditamente».
Turci dichiara di non conoscere
la versione finale del testo, ma
puntualizzache«intemadipote-
rispecialimisembracisiaunade-
lega troppo ampia al governo
senza criteri direttivi. Spero che
questasial’occasioneperridiscu-
tere un tema di fondo: che tutte
le imprese di proprietà pubblica,

anchequellepercuilaprivatizza-
zionenonèprevistaamedio-bre-
ve termine, debbano restare sot-
to la responsabilitàdelministero
delTesoro».

E sull’argomento privatizza-
zioni si è espresso ieri anche il
presidente del Consiglio Massi-
mo D’Alema. Il governo è inten-
zionato a procedere, ha detto
D’Alema intervenendo alla con-
ferenza nazionale sull’energia,
ma a patto che le dismissioni sia-
no accompagnate da regole pre-
cise.«Vogliamocontinuareapri-
vatizzare, ma senza correre il ri-
schio di consegnare monopoli
pubblici inmanoaprivatiperpo-

chi soldi, costituendo posizioni
non accettabili. Non vogliamo
consegnare delle rendite, ma fa-
vorire la competizione tra le im-
prese».Eper farlo,bisognaprima
liberalizzare,stabilendocontem-
poraneamente le regole, e poi
vendere. «Ci interessa innanzi-
tutto la liberalizzazione dei mer-
cati - ha detto - poi le regole e le
garanzie per i cittadini e gli uten-
ti, e quindi, infine, anche le pri-
vatizzazioni. Invertire questi
procedimenti può essere rischio-
so». Per D’Alema i processi di li-
beralizzazione e di privatizzazio-
nepossonodarerispostepositive
sul fronte dello sviluppo e del-
l’occupazione. Ribadito l’impe-
gnodelgovernoperleprivatizza-
zioni («proseguiamo come di-
mostrato dai recenti processi
bancari che hanno avuto succes-
so sul mercato», ha detto riferen-
dosi alla Bnl), si è quindi soffer-
mato sul settore elettrico. L’au-
spicioèchedalprocessodilibera-
lizzazione «arrivi un’elettricità
che costi di meno, che sia garan-
tita a tutti, soprattutto nel Mez-
zogiorno,emigliorenellaqualità
delservizio».

■ IL MINISTRO
CIAMPI
L’obiettivo
perseguito
è la riduzione
del potere
dell’azionista
pubblico

■ IL PREMIER
D’ALEMA
«Privatizzare sì,
ma senza
consegnare
monopoli
a privati
per pochi soldi»


